
VIAGGIARE! MEGLIO PARTIRE PREPARATI

Scopo di questo formulario é  fornire informazioni utili in caso di problemi 
durante le vostre vacanze o spostamenti con il vostro animale in modo da 
non trovarsi impreparati in caso di necessità.

La cosa più importante, soprattutto per viaggi all’estero, é informarsi in 
tempo sulle condizioni climatiche, logistiche ed  igienico-sanitarie della 
destinazione prescelta: 

-Formalità doganali: per il passaggio della frontiera generalmente é 
obbligatorio il vaccino della rabbia. Alcuni paesi richiedono inoltre dei 
certificati sanitari di buona salute e dei trattamenti preventivi contro 
determinate malattie, ectoparassiti e parassiti intestinali. Informatevi con 
alcuni mesi di anticipo presso il relativo consolato.

-Situazione epidemiologica: in molti paesi esistono malattie infettive virali, 
batteriche e parassitarie che potrebbero mettere in pericolo la salute del 
vostro animale. Anche in questo caso é importantissimo informarsi per 
tempo in modo da provvedere alle misure profilattiche necessarie 
(vaccinazioni, trattamenti specifici ecc.).

-Viaggio: organizzatevi in modo da potere garantire uno spostamento non 
troppo stressante al vostro animale. A volte é meglio lasciarlo a una 
persona fidata o in una pensione piuttosto che sottoporlo a  lunghe 
trasferte in condizioni difficili.

-Clima, alloggio: anche in questo caso é basilare potere garantire  al 
vostro animale una vacanza piacevole. Se le condizioni climatiche o 
logistiche non corrispondono alle esigenze fisiologiche del vostro animale é 
forse meglio optare per una pensione.

-Identificazione: sinceratevi che il vostro animale sia  identificabile in caso 
di smarrimento. Attualmente  la migliore soluzione é il microchip, una micro-
capsula da inserire sottocute contenente tutti i dati dell’animale e del 
proprietario. Il lettore é in dotazione di veterinari, protezione animali, 
polizia ed é riconosciuto a livello internazionale.

I problemi riscontrati con maggiore frequenza durante i viaggi sono le 
patologie gastrointestinali legate a inopportuni cambi di alimentazione. 
Normalmente i nostri animali hanno un alimento ben definito a cui  intestino 
e flora intestinale sono abituati. Importantissimo é quindi potere 
garantire lo stesso tipo di alimentazione anche lontano da casa.



-Diarrea
A dipendenza della gravità é importantissimo lasciate l’animale a digiuno 
per almeno 12-24 ore in modo da non sovraccaricare intestino e flora 
intestinale. Se l’animale non vomita offrite spesso piccole porzioni di acqua 
per compensare il deficit idrico ed evitate assolutamente che l’animale 
possa mangiare erba. Date delle pastiglie con fermenti lattici, carbone 
assorbente secondo la posologia prescritta. Se la diarrea migliora 
continuate con le pastiglie e ricominciate con l’alimentazione a cui siete 
abituati dando al massimo il 50% della dose giornaliera suddivisa in 3-4 
pasti. Aumentate gradualmente la quantità di cibo fino a raggiungere il 
100% dopo 3-4 giorni.
Se non notate miglioramenti, se trovate sangue nelle feci o se lo stato 
generale del vostro animale peggiora consultate un veterinario.

-Vomito
La prima cosa da fare è togliere cibo, acqua ed evitate che l’animale mangi 
erba!. Se il vomito si calma lasciate a digiuno per minimo 12 ore e 
ricominciate con l’ acqua non prima di 3 ore dando più volte piccole porzioni.  
Ricominciate con il cibo a cui siete abituati  riducendo la dose per 2 giorni e 
suddividendola in 3-4 pasti giornalieri. Evitate che mangi  erba.
Le cause di vomito  possono essere molteplici (alimentari, metaboliche, 
neurologiche ecc.) per cui non esitate a contattare il veterinario se il vomito 
non smette o se notate che lo stato di salute generale peggiora.

-Prurito
Patologia molto frequente le cui cause sono da imputare generalmente a 
parassiti o a reazioni allergiche. Se il prurito é localizzato in una 
determinata zona controllate se non vi sono ferite o corpi estranei da 
estrarre, lavate più volte al giorno la zona con una soluzione disinfettante e 
applicate una crema antinfiammatoria. Se il prurito é generalizzato o se 
notate dei parassiti provate a lavare l’animale con uno shampoo 
antiparassitario e risciacquate abbondantemente con acqua fresca. Se il 
prurito non si calma é meglio contattare un veterinario per evitare 
complicazioni.

-Ferite
Se la ferita sanguina o é di grosse dimensioni lavate abbondantemente con 
una soluzione disinfettante e applicate un bendaggio coprendo la ferita con 
una garza inumidita, fissandola con  benda ovattata e  benda elastica. Le 
ferite profonde e di grosse dimensioni necessitano di regola di una 
copertura antibiotica per qualche giorno.
Per ferite superficiali e abrasioni é sufficiente lavare più volte al giorno la 
ferita con una soluzione disinfettante applicando in seguito una crema 
protettiva antisettica per evitare che si formi la crosta.



-Eczemi, infiammazioni, reazioni allergiche locali
La causa più frequente sono morsi di insetto, colpi di sole, contatto con 
sostanze irritanti, leggeri traumi. Se non vi sono ferite fate impacchi freddi 
(ev. con il sacchetto per le feci) in modo da ridurre infiammazione e 
gonfiore. Applicate più volte una crema antinfiammatoria massaggiando 
dolcemente. Controllate se vi sono pungiglioni o corpi estranei. Se l’animale 
si lecca o si gratta insistentemente consultate un veterinario per evitare 
complicazioni.

-Lesioni oculari
Se l’animale tiene l’occhio chiuso o semichiuso é vivamente consigliata la 
visita dal veterinario per accertarsi che non vi siano ferite, corpi estranei o 
altri problemi gravi. Se gli occhi sono aperti e notate arrossamento e 
lacrimazione, potete lavare con acqua fresca o soluzioni sterili più volte al 
giorno. Per la pulizia potete utilizzare anche del thé nero sfruttando le sue 
qualità antiinfiammatorie.

-Lesioni alle orecchie
Le otiti possono essere molto fastidiose e dolorose, gli animali si grattano 
intensamente e scuotono la testa in continuazione. Se notate un forte 
arrossamento del padiglione esterno dell’orecchio potete applicare una 
crema antinfiammatoria massaggiando dolcemente. Se la situazione 
migliora proseguite la terapia 2 volte al giorno per circa 7-8 giorni senza 
interrompere. Se non notate miglioramenti e soprattutto se l’animale tiene 
la testa ruotata recatevi al più presto da un veterinario.

-Pulci e zecche
La prevenzione prima di partire é strettamente consigliata soprattutto per 
le zecche visto che in alcuni paesi possono essere vettore di gravi malattie 
batteriche e parassitarie. Controllate il vostro animale dopo ogni 
passeggiata e staccate manualmente o con una pinzetta la zecca ruotando 
e controllando che vi siano  testa e zampe anteriori. Spesso nella zona del 
morso si possono formare delle reazioni allergiche (granulomi) che possono 
persistere anche 3-4 settimane. In questo caso applicate più volte al giorno 
una  crema antisettica e antinfiammatoria. Se invece notate delle pulci , fate 
subito uno shampoo antiparassitario e ripetetelo dopo ca. una settimana. 
Molti cani infatti possono essere allergici al morso della pulce e sviluppare 
gravi dermatiti ed eczemi.

-Tosse e raffreddore
Patologia abbastanza frequente quando si viaggia, generalmente si tratta 
di infezioni virali.  La tosse può essere molto fastidiosa soprattutto la notte. 
Se lo stato generale é normale, l’animale mangia ed é vivace  potete 
attendere qualche giorno lasciandolo tranquillo, dando da mangiare cibo 
molle ed evitando che vada a mangiare erba. Normalmente, come per gli 
esseri umani, i sintomi migliorano dopo 3-4 giorni. Se lo stato generale 
peggiora é consigliato consultare un veterinario.



-Urgenze
Un incidente o un’improvviso problema di salute può capitare in qualsiasi 
momento. Una giusta reazione del padrone spesso é determinante per 
evitare serie complicazioni. Informatevi anticipatamente sulla presenza di 
veterinari nelle vicinanze e portate sempre con voi anche un “Set pronto 
soccorso”.


